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INTRODUZIONE 

Il seguente piano di protezione descrive le disposizioni che le aziende devono adempiere per poter 

riprendere o proseguire la loro attività secondo l’ordinanza 2 COVID-19. Le prescrizioni si rivolgono ai 

gestori di strutture, agli organizzatori di manifestazioni e ai datori di lavoro e servono a stabilire misure 

di protezione interne all’azienda da attuare con la collaborazione dei lavoratori. 

SCOPO DI QUESTE MISURE 

Lo scopo delle misure è di proteggere dal contagio da nuovo coronavirus, da un lato, i lavoratori e le 

persone che svolgono attività nell’azienda, dall’altro la popolazione in generale che usufruisce dei ser-

vizi. Inoltre si tratta di proteggere nel miglior modo possibile le persone particolarmente a rischio, sia tra 

i lavoratori sia tra i clienti.  

BASI LEGALI 

Ordinanza 2 COVID-19 (RS 818.101.24), legge sul lavoro (RS 822.11) e relative ordinanze  



RIDUZIONE DELLA DIFFUSIONE DEL NUOVO CORONAVIRUS 
 

Trasmissione del nuovo coronavirus 

Le tre vie di trasmissione principali del nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) sono:  

 il contatto stretto: distanza inferiore a due metri da una persona malata; 

 le goccioline: se una persona malata tossisce o starnutisce, i virus possono arrivare diretta-
mente sulle mucose di occhi, naso o bocca di un’altra persona; 

 le mani: tossendo, starnutendo o toccando le mucose le goccioline giungono sulle mani, da 
dove i virus vengono trasmessi alle superfici. Da lì il virus può passare alle mani di un’altra 
persona e raggiungerne gli occhi, il naso o la bocca se questa si tocca il viso. 

Protezione contro la trasmissione 

Per prevenire la trasmissione vanno rispettati tre principi fondamentali: 

 tenersi a distanza, pulizia, disinfezione delle superfici e igiene delle mani; 

 proteggere le persone particolarmente a rischio; 

 isolare dalla vita sociale e professionale le persone malate e quelle che sono state a stretto 
contatto con esse. 

I principi per la prevenzione della trasmissione si basano sulle vie di trasmissione principali summen-

zionate. 

La trasmissione per contatto stretto e tramite goccioline può essere impedita tenendosi a una distanza 
di almeno due metri o mediante barriere fisiche. Per impedire la trasmissione attraverso le mani è im-
portante un’igiene delle mani regolare e scrupolosa da parte di tutti e la pulizia delle superfici toccate di 
frequente. 

Distanziamento e igiene 

Le persone infettate possono essere contagiose prima, durante e dopo la comparsa di sintomi della 
COVID-19. Quindi anche chi non ha sintomi deve comportarsi come se fosse infettivo (tenersi a distanza 
dagli altri). In proposito possono essere consultate le regole di igiene e di comportamento dell’Ufficio 
federale della sanità pubblica (UFSP) promosse dalla campagna «Così ci proteggiamo».  

Esempi di misure sono: il telelavoro, la rinuncia all’offerta di determinati servizi, lavarsi regolarmente le 
mani, tenersi almeno a 2 metri di distanza da altre persone, pulire regolarmente le superfici toccate di 
frequente, limitare il numero di persone per m2. 

Protezione delle persone particolarmente a rischio 

Le persone di più di 65 anni o affette da malattie croniche gravi (v. ordinanza 2 COVID-19) sono consi-
derate particolarmente a rischio di decorso grave della malattia. Per queste persone occorre quindi 
adottare ulteriori misure per impedire il contagio. Soltanto così è possibile evitare un’elevata mortalità 
dovuta alla COVID-19. Le persone particolarmente a rischio continuano ad attenersi alle misure di pro-
tezione dell’UFSP e restano per quanto possibile a casa. La protezione dei lavoratori particolarmente a 
rischio è disciplinata dettagliatamente nell’ordinanza 2 COVID-19. Ulteriori informazioni sull’argomento 
sono disponibili all’indirizzo www.ufsp-coronavirus.ch. Esempi di misure sono: il telelavoro, il lavoro in 
aree che non richiedono contatto con il pubblico, le barriere fisiche, la predisposizione di orari particolari 
per le persone particolarmente a rischio. 

Isolamento dalla vita sociale e professionale delle persone malate e di quelle che sono state 

a stretto contatto con esse 

Occorre impedire che le persone malate ne contagino altre. Chi è malato deve restare a casa e, se non 
può fare a meno di uscire, deve indossare una mascherina. L’UFSP ha pubblicato istruzioni specifiche 
sull’auto-isolamento e sull’auto-quarantena. Poiché la malattia può essere contagiosa anche prima della 
comparsa dei sintomi e in caso di decorso lieve, anche i malati non gravi devono mettersi in auto-isola-
mento. A protezione della salute degli altri lavoratori, il datore di lavoro è tenuto a consentire a tutti i 
dipendenti di rispettare queste istruzioni dell’UFSP. 

https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/krankheiten/ausbrueche-epidemien-pandemien/aktuelle-ausbrueche-epidemien/novel-cov/so-schuetzen-wir-uns.html
https://backtowork.easygov.swiss/wp-content/uploads/2020/04/www.ufsp-coronavirus.ch


MISURE DI PROTEZIONE 

Adottando misure di protezione si intende impedire la trasmissione del virus. Per le misure occorre 
tenere conto dello stato della tecnica in materia di medicina del lavoro e di igiene, nonché di altre cono-
scenze assodate di ergonomia. Le misure devono essere pianificate in modo da correlare opportuna-
mente tecnologia, organizzazione del lavoro, altre condizioni di lavoro, rapporti sociali e influenza 
dell’ambiente sul posto di lavoro. 

Per prima cosa occorre adottare misure di protezione tecniche e organizzative. Quelle individuali sono 
secondarie rispetto alle prime. Per i lavoratori particolarmente a rischio occorre adottare ulteriori misure. 
Tutte le persone coinvolte devono ricevere le necessarie istruzioni. 

Anche sul posto di lavoro lo scopo della protezione è la riduzione della trasmissione del nuovo corona-
virus tenendosi a distanza e grazie a pulizia e disinfezione delle superfici e igiene delle mani. 

«Principio STOP»  

Il principio STOP illustra la successione in base alla quale vengono adottate le misure di protezione. 

S 
S sta per sostituzione, 
che nel caso della 
COVID-19 è possibile 
soltanto tenendosi a suffi-
ciente distanza (p. es. te-
lelavoro). 

 

T 
T sta per misure tecniche 
(p. es. lastre di vetro acri-
lico, posti di lavoro separati 
ecc.). 

 

O 
O sta per misure organiz-
zative (p. es. team sepa-
rati, modifica della pianifi-
cazione dei turni). 

 

P 
P sta per misure di prote-
zione individuale (p. es. 
mascherine igieniche, 
guanti ecc.). 

 



Misure di protezione individuale 

Le misure di protezione individuale devono essere adottate soltanto se non è possibile adottare altre 

misure ed è disponibile un equipaggiamento di protezione adeguato (p. es. mascherine igieniche, 

guanti). Sono meno efficienti della sostituzione e delle misure tecniche od organizzative. 

I lavoratori devono disporre delle conoscenze necessarie per utilizzare correttamente l’equipaggiamento 

di protezione e avere un’adeguata dimestichezza con esso. Altrimenti un dispositivo di protezione può 

ingenerare una falsa sensazione di sicurezza e indurre a tralasciare provvedimenti fondamentali ed 

efficaci (tenersi a distanza, lavarsi le mani). 


